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	PRIMA PARTE: L'ISTITUTO


	
	   1.1. Breve storia dell'Istituto

   Dall’anno scolastico 1998-1999 l’Istituto Statale “B.Russell - I. Newton” è una scuola superiore che offre diversi percorsi formativi. Nell’Istruzione Tecnica vi sono i corsi IGEA, MERCURIO, la Sperimentazione del LICEO TECNICO PER LE ATTIVITÀ GESTIONALI, il corso GEOMETRA e GEOMETRA LICEO TECNICO. Nell’Istruzione Scientifica vi sono i corsi del LICEO SCIENTIFICO tradizionale, il corso del PIANO NAZIONALE PER L’INFORMATICA e la SPERIMENTAZIONE della Seconda Lingua Straniera. Sono inoltre attivi due CORSI SERALI TRIENNALI per adulti, progetto SIRIO per gli indirizzi di RAGIONIERE e di GEOMETRA.

   Il Piano dell’Offerta Formativa prevede l’attuazione di molteplici aspetti di flessibilità organizzativa e didattica, interventi mirati di recupero e approfondimento, che si realizzano anche attraverso l’organizzazione della didattica per “classi aperte”. Si attua anche un ampio piano di orientamento scolastico e professionale ed interventi di orientamento, ri-orientamento in ingresso e raccordi con la formazione professionale. 

   La personalizzazione dei curricoli è attuata anche attraverso l’offerta di corsi integrativi facoltativi, tenuti da docenti interni ed esperti esterni.

	


	
	   1.2. Rapporti con il territorio

   I rapporti con le realtà istituzionali, sociali ed economiche si realizzano attraverso forme di collaborazione per la gestione delle attività formative post diploma (nel 1997 è stata costituita l’A.R.S. Formazione), degli stage e dei tirocini presso enti ed aziende del territorio. Indagini e ricerche, volte a favorire la conoscenza del territorio, sono realizzate attraverso le AREE DI PROGETTO, assegnate agli studenti delle classi quarte e quinte di tutti gli indirizzi di studio.


	


	   1.3. ORGANIGRAMMA DELL’ISTITUTO
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	SECONDA PARTE: LA CLASSE, LA PROGRAMMAZIONE E LE ATTIVITÀ SVOLTE


	2.1. PROFILO D'INDIRIZZO


	CONOSCENZE
	· Ha una buona cultura generale;

· Conosce le norme del disegno tecnico e quelle relativa alla presentazione grafica dei progetti;

· Conosce i principi della scienza delle costruzioni,limitatamente alle costruzioni semplici;

· Conosce le caratteristiche dei criteri realizzativi degli elementi costruttivi di un edificio;

· Conosce le principali norme urbanistiche;

· Conosce i principi della preventivazione e della contabilità dei lavori;

· Conosce i criteri fondamentali di valutazione e gestione dei fabbricati;

· Conosce l’istituzione catastale;

· Conosce le basi teoriche del rilievo catastale;

· Conosce la struttura ed il lessico fondamentale di una lingua straniera;



	 COMPETENZE
	\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


· Sa comprendere testi specifici;

· Si esprime in modo corretto sia nella forma scritta che in quella orale utilizzando i linguaggi specifici delle diverse discipline;

· Comprende in modo globale testi scritti di interesse generale e semplici testi scritti nella lingua straniera studiata;

· Sa comunicare in lingua straniera in situazioni della vita quotidiana;

· Sa progettare modeste opere civili sia dal punto di vista architettonico che strutturale;

· Redige computi metrici preventivi e consuntivi;

· Effettua rilievi utilizzando i metodi e le tecniche più appropriate finalizzate alla rappresentazione delle costruzioni e del territorio;

· Sa eseguire la stima delle aree e dei fabbricati;

· Sa eseguire procedure di aggiornamento catastale;

· Sa elaborare tabelle millesimali.

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	   CAPACITÀ
	\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


· \SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hLavora in modo autonomo;

· Comunica in modo efficace e con linguaggio appropriato;

· Riesce ad individuare e risolvere problemi non complessi;

· Sa documentare in modo adeguato il proprio lavoro;

· Partecipa attivamente e con senso di responsabilità al lavoro di gruppo.

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


	
	2.2. Breve storia della classe

Nel corso del triennio il gruppo classe ha cambiato la propria fisionomia pur raggiungendo nel suo insieme un soddisfacente rendimento scolastico. Al di là dei singoli risultati, gli alunni hanno rivelato  disponibilità al dialogo educativo, hanno  positivamente risposto alle sollecitazioni proposte, dimostrando un comportamento  corretto e responsabile in ogni occasione.

Gli studenti nel corso del triennio hanno avuto continuità didattica nella stragrande maggioranza delle materie, ad eccezione di costruzioni e di inglese, in  quest’ ultima disciplina hanno prodotto buoni risultati con evidente entusiasmo. Non tutti gli alunni hanno conseguito risultati positivi in alcune materie professionali


	


	anno di corso
	promossi dall'anno precedente
	Studenti inseriti
	studenti ritirati
	non promossi
	Totale

	Terza
	             11
	3
	
	1
	13

	Quarta
	13
	1
	2
	2
	10

	Quinta
	10
	
	
	
	


Le prove per sanare i debiti scolastici sono state effettuate nel mese di ottobre.

	
	   2.3. OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI

	

	
	· Leggere,redigere ed interpretare testi e documenti

· Elaborare dati e rappresentarli in modo efficace per favorire processi decisionali

· Documentare adeguatamente il proprio lavoro

· Comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici

· Analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere

· Effettuare scelte e prendere decisioni ricercando ed assumendo le informazioni opportune

· Saper lavorare in gruppo


	


	2.4. QUADRO ORARIO NEL TRIENNIO


	DISCIPLINE
	 ORE 

CLASSE TERZA
	 ORE 

CLASSE QUARTA
	 ORE 

CLASSE QUINTA

	 Lingua e letteratura italiana
	3
	3
	3

	 Storia ed educazione civica
	2
	2
	2

	 Lingua straniera
	2
	2
	2

	 Matematica
	4
	3
	-

	 Fisica
	3
	-
	-

	 Chimica
	2
	-
	-

	 Tecnologia rurale
	3
	-
	-

	 Economia e contabilità
	3
	2
	-

	 Estimo
	-
	2
	5

	 Tecnologia delle costruzioni
	2
	4
	3

	 Costruzioni
	4
	4
	6

	 Topografia
	4
	7
	7

	 Elementi di Diritto
	-
	2
	3

	 Educazione fisica
	2
	2
	2

	 C.A.D.
	1
	1
	1

	 Religione cattolica (facolt.)
	1
	1
	1


2.5. METODOLOGIE E STRUMENTI

 QUADRO SINTETICO DI METODOLOGIE E STRUMENTI PER CIASCUNA DISCIPLINA

	DISCIPLINA
	METODOLOGIE
	STRUMENTI

	ITALIANO

E STORIA
	\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hLezione frontale;

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hLezione partecipata;

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hDiscussione in classe.

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	Libro di testo;\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


Fotocopie.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h




	INGLESE
	Lezione frontale;\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


Lezione partecipata;\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


Discussione in classe\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	Libro di testo;\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hFotocopie;

Laboratorio multimediale\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h




	ESTIMO
	\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hLezione frontale;

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hLezione partecipata;\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hDiscussione in classe;

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hEsercitazioni pratiche in gruppo.

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h
	\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hLibro di testo;

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hAppunti forniti dal docente;

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hLaboratorio multimediale.



	TECNOCLOGIA DELLE COSTRUZIONI
	Lezione frontale;

Lezione dialettica;

Simulazioni;

Esercitazioni pratiche.


	Comunicazione verbale;

Libro di testo;

Strumenti grafici;

Computer;

Fotocopie.



	 COSTRUZIONI
	\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hLezione frontale;

Esercitazioni pratiche;

Simulazioni.



	Comunicazione verbale e

 grafica;

Libro di testo

Computer.

	TOPOGRAFIA
	Lezione frontale;

Lezione dialettica;

Esercitazioni pratiche;

Simulazioni.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h



	Comunicazione verbale e

 grafica;

Libro di testo;\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hFotocopie;

Computer.



	DIRITTO
	Lezione frontale;

Lezione partecipata;

Lettura e commento fonti e

documenti.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h
\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h
\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h
\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	Libro di testo;

Costituzione italiana;

Documenti;

Fotocopie.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h
\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	EDUCAZIONE FISICA
	Lezione partecipata\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	Spiegazioni e dimostrazioni\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h



2.6. VERIFICHE E VALUTAZIONI
QUADRO SINTETICO DELLE TIPOLOGIE DI VERIFICA (SCRITTE E/O ORALI) E DEI CRITERI DI VALUTAZIONE PER CIASCUNA DISCIPLINA

	DISCIPLINA
	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	CRITERI DI VALUTAZIONE

	ITALIANO

E  STORIA
	Tema;

Questionario a risposte aperte;

Commento a testi letterari e non;

Interrogazioni orali.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	Conoscenza argomenti;

Capacità critica;

Padronanza linguistica;

Capacità di collegamento.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h
\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	INGLESE
	Test a risposta aperta;

Colloqui orali;\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


Prove di comprensione.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	Comprensione;

Espressione e chiarezza

espositiva;

Correttezza morfosintattica;

Padronanza del lessico tecnico.

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


	ESTIMO
	\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hTest a risposta multipla;

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hRisoluzione di casi pratici di 

stima;

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hEsercitazioni pratiche; 

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hColloqui orali.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hGrado di conoscenza;

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hUso del linguaggio e logica 

espositiva;

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hCapacità critica e di giudizio;

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hCapacità di documentazione e

organizzative.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


	TECNOLOGIA DELLE COSTRUZIONI
	Test a risposta multipla;

Svolgimento di lavori e progetti

Colloqui orali.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h
\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h
\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	Grado di conoscenza;

Uso del linguaggio e logica

Espositiva;

Originalità e presentazione

Formale;

Capacità critica e di giudizio;

Capacità di documentazione;

Capacità di organizzazione.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


	COSRUZIONI
	Test a risposta multipla;

Colloqui orali;\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


Svolgimento di lavori e progetti\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	Grado di conoscenza ed

elaborazione delle

conoscenze;

Uso del linguaggio tecnico e

logica espositiva;

Capacità di organizzazione

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


	TOPOGRAFIA
	Esercitazioni grafiche;

Compiti scritti;

Interrogazioni orali;

Problemi a soluzione rapida\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	Grado di acquisizione,

applicazione ed elaborazione

delle conoscenze;

Uso del linguaggio e logica

Espositiva;

Capacità di analisi e di sintesi:

Originalità e presentazione

formale.

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


	DIRITTO
	Prove scritte strutturate e non;

 Verifiche orali.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	Grado di conoscenza;

Uso del linguaggio specifico;

Capacità di analisi e di sintesi\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	EDUCAZIONE FISICA
	Test pratici.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	Impegno, capacità’ ,frequenza e

attitudine.\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h



2.7. VALUTAZIONE FINALE

I docenti del consiglio di classe fanno riferimento ai seguenti criteri di valutazione, approvati collegialmente.

Tavola delle corrispondenze fra voto in decimi e conoscenze, competenze e capacità

	voto in decimi
	CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ



	1 - 3
	\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hNon rispetta mai le consegne e in classe non partecipa al dialogo educativo.

Possiede conoscenze frammentarie e superficiali, commettendo errori gravi nella esecuzione di compiti semplici  e nell’applicazione. Si esprime con grande difficoltà rivelando gravi lacune di base generalizzate. Le sue competenze nella disciplina sono pressoché nulle.

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h


	4
	Non rispetta quasi mai le scadenze e partecipa saltuariamente al dialogo educativo.

Possiede conoscenze frammentarie nelle varie applicazioni; ha difficoltà a compiere analisi e sintesi delle proprie conoscenze. Si esprime in maniera poco corretta e con un linguaggio non appropriato. Le sue competenze nella disciplina sono molto limitate.




	5
	Pur rispettando le consegne, ha conoscenze non molto approfondite. Non possiede autonomia nella rielaborazione delle conoscenze, cogliendone solo gli aspetti essenziali. Usa un linguaggio non sempre appropriato, commettendo qualche errore. Possiede modeste competenze nelle discipline e non esegue in modo autonomo collegamenti interdisciplinari



	6
	\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hNormalmente assolve agli impegni  e rispetta le consegne. Partecipa al dialogo educativo.

Sa applicare le sue conoscenze ed è in grado di effettuare analisi parziali.

Si esprime con una certa chiarezza sia negli elaborati che nei colloqui. Ha difficoltà nei collegamenti tra ambiti disciplinari diversi. Ha sufficienti competenze nella disciplina.

\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h

	7
	\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hSi impegna con metodo e partecipa  positivamente al dialogo educativo. Possiede conoscenze che gli consentono  se guidato di non commettere errori nell’esecuzione di compiti anche complessi .

Sa effettuare analisi, anche se con qualche imprecisione. Espone con chiarezza e con

 terminologia appropriata alle sue conoscenze. Ha discrete competenze nella disciplina e

 sa orientarsi con una certa sicurezza in ambiti disciplinari diversi



	8
	Si impegna e partecipa attivamente al dialogo educativo. Possiede conoscenze complete ed approfondite. Sa applicare senza errori le proprie conoscenze ed è capace di analisi abbastanza approfondite. Mostra capacità di analisi, sintesi e di rielaborazione personale, Si esprime in modo appropriato utilizzando consapevolmente il linguaggio specifico della disciplina.



	9 - 10
	Si impegna costantemente con un ottima partecipazione al dialogo educativo. Possiede conoscenze ampie, complete ed approfondite, Sa applicare correttamente le conoscenze. Effettua con disinvoltura analisi, sintesi e collegamenti interdisciplinari. Sa rielaborare le sue conoscenze con spunti personali ed usa un linguaggio chiaro, corretto, appropriato.

Ha ottime competenze nella disciplina.


SCHEDA ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

PER IL CONSIGLIO DI CLASSE

Classi QUINTE a.s. 2006/2007

Cognome e Nome: «Cognome» «Nome»
Classe: «Classe»
	CREDITO SCOLASTICO assegnato nell’a.s. 2005/2006

Per i candidati ammessi alla classe QUINTA con debito/i formativo/i
	Punti a)      «c»
                         -----------
	           

	(

(
	
	)

)
	debito/i formativo/i NON COLMATI:

debito/i formativo/i COLMATI:

INTEGRAZIONE PUNTEGGIO (fino al massimo della

banda di oscillazione prevista dalla TAB. A (*)
	Punti          0

Punti b) _____

Totale a + b


	_____

	CREDITO SCOLASTICO assegnato nell’a.s. 2006/2007 (**)
	
	          

	MEDIA VOTI in decimi: _______  

→ Certificazione di frequenza ( A-B-C-D-E):  ______

→ Interesse, impegno:                                       ______

→ Corsi integrativi facoltativi:                          ______

    (con esito positivo)

→ Presenza attiva e propositiva nell’area

     di progetto:                                                    ______

→ Progetto “ Saperi di Cittadinanza”                 ______

→ Esito stage classe IV^                                    ______

→ Crediti formativi:                                           ______

                               TOTALE                            ______
                                                                   (max 1 punto):    

  
	pari a Punti   c) _____

pari a Punti   d) _____

Totale c + d


	_____ 

	TOTALE CREDITO SCOLASTICO (a+b+c+d)  
	         _____


(*) TAB A 

(**) TAB E 

(***) Escluso Media voti 5 ≤ M < 6

Cognome e Nome:


Classe:




CREDITO SCOLASTICO
SPECIFICA DEL CREDITO SCOLASTICO E CREDITI FORMATIVI

PROGETTI, CORSI INTEGRATIVI DELLA SCUOLA:

CREDITI FORMATIVI:

ANNOTAZIONI:

(togliere la voce che non interessa):

L’alunno/a in sede di scrutinio è risultato/a  ammesso/a - non ammesso/a  all’Esame di Stato.

Il coordinatore del                                                              

Consiglio di classe









__
                        

PUNTI DA AGGIUNGERE

PER “CREDITO SCOLASTICO”

(per le sole quinte classi del 2006/2007)








  
PUNTI

                NOTE
Per l'integrazione punteggio della classe quarta

(per i promossi alla quinta con debito/i colmato/i)

· andamento anno scolastico precedente (classe quarta)         ……………….
· frequenza, interesse, impegno (se positivi): 

              ……………….





· progetti, corsi integrativi promossi dalla scuola
             (fino a un max
             da scheda atte-

(con esito positivo) :




di 1 punto per

stato esito del









ogni attività)

progetto o corso

· stage classe quarta                                                               (fino a max 1 punto)
· crediti formativi (se positivi):



(fino a un max
            da docum. attestante









di 1 punto)
            attività dall’esterno

                                                                                                        __________

	TABELLA A

per integrazione punteggio (classe IVa)

a.s. 2005/2006

	Media voti


	Credito scolastico


	M = 6
	2 – 3

	6 < M <= 7
	3 – 4

	7 < M <= 8
	4 – 5

	8 < M <= 10
	5 - 6

	
	

	
	


PUNTI DA AGGIUNGERE

PER “CREDITO SCOLASTICO”

(per le sole quinte classi del 2006/2007)








        
PUNTI

                 NOTE
· certificazione di frequenza: A-B-C-D-E (*)

            ……………….



· interesse, impegno :


                         ……………….



· corsi integrativi promossi dalla scuola (**) :

             (fino a un max
             da scheda attestato






di 1 punto per

esito del/i coso/i









ogni attività)


· progetto “ Saperi di Cittadinanza”
· presenza attiva e propositiva



(fino a un max

nell’area di progetto (***) :



             di 1 punto)

· esito stage classe quarta


· crediti formativi (se positivi) (****):


             (fino a un max
            da docum. attestante









di 1 punto)
            attività dall’esterno







TOTALE:
MAX 1 punto

(*) =
A (da 0 a 10 gg di assenza) - B (da 11 a 20) - C (da 21 a 30) - D (da 31 a 40) - E (oltre i 40) – 

              1 punto fascia A, 0,5 punti fascia B;

(**) =
Per ciascun corso:
0,5 punti se l’esito del corso risulta sufficiente;





1 punto se l’esito del corso risulta molto buono;

(***) =
 fino a un max di 1 punto;

(****) = 0,5 o 1 punto;

	TABELLA E

a.s. 2006/2007 (classi Ve)

	Media voti


	Credito scolastico


	M < 5
	0

	5 <= M < 6
	1 - 3

	M = 6
	4 - 5

	6 < M <= 7
	5 - 6

	7 < M <= 8
	6 - 7

	8 < M <= 10
	7 - 8


	
	2.9. ATTIVITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, INTEGRAZIONE
Nel corso del secondo quadrimestre è stata svolta una intensa attività di recupero e di sostegno;in particolare per Topografia è stato svolto,nel corso del secondo quadrimestre, un corso di preparazione agli esami, di 20 ore, corso che ha interessato l’intera classe. 


	


	
	2.10. ATTIVITÀ PLURIDISCIPLINARI

Grazie alle opportunità offerte dalla autonomia scolastica,abbiamo inserito i corsi di C.A.D. in orario curricolare utilizzando la compensazione oraria tra discipline nei limiti del 15% del monte ore previsto per le singole discipline. In particolare è stata utilizzata un’ora di compensazione con costruzioni per la realizzazione di un corso CAD di 33 ore annue che è stato tenuto dal docente di costruzioni. Durante tale corso sono stati disegnati al CAD elaborati grafici realizzati anche durante il corso di tecnologia
 – Progetto – “ Per capire chi siamo –Saperi di Cittadinanza”

La classe ha seguito il progetto approvato dal Collegio dei Docenti e inserito nel Piano dell’offerta formativa dell’a.s. 2007/08, denominato “Per capire chi siamo-saperi di cittadinanza”

Il progetto si è posto lo scopo di migliorare la preparazione di tutti gli studenti in ambito storico-giuridico-economico al fine di comprendere la realtà contemporanea e di operare scelte consapevoli in quanto cittadini della Repubblica. 

La preoccupazione di fondo è quella di accompagnare i giovani nel loro percorso formativo verso l’età adulta fornendo loro, accanto agli insegnamenti disciplinari, strumenti di conoscenza del contesto socio-economico-politico contemporaneo nel quale andranno ad inserirsi, affinchè siano sempre più in grado di operare le loro scelte con adeguata consapevolezza e senso di responsabilità.

I temi affrontati dal progetto, afferiscono al più ampio versante di educazione alla legalità, centrato, in questa logica, sulla educazione al valore della partecipazione democratica e al senso di responsabilità del cittadino nei confronti dello stato. Operando in questa direzione si è individuata la necessità di “isolare” dal contesto dei saperi disciplinari uno specifico segmento dedicato alla formazione civica della persona in cammino verso l’età adulta. 

Sono stati affrontati temi di studio in ambito giuridico- economico e della storia contemporanea in modo rigoroso ma più flessibile rispetto agli schemi imposti dai programmi scolastici, intervenendo con  una metodologia didattica coinvolgente per i docenti e per gli studenti impegnati nella costruzione attiva del proprio apprendimento.

Il progetto si è articolato in 50 ore di cui:

A. 30 ore con svolgimento intensivo, concentrate in un breve periodo di tempo per cinque ore al giorno in blocchi di due giorni consecutivi nell’arco di tre settimane nel mesi di febbraio 2007 in cui sono stati svolti  sei Moduli interdisciplinari;

B. le ulteriori 20 ore (moduli di storia contemporanea dal 1946 alla caduta del muro di Berlino) sono stati svolte in modo diluito dalla seconda metà di febbraio fino a maggio, nella programmazione settimanale di storia.

I moduli didattici pluridisciplinari hanno riguardato i seguenti temi: 

MODULO 1 –  L’ Italia di oggi nelle Istituzioni - Il Presidente della Repubblica
MODULO 2 -   La democrazia

MODULO 3 -   I partiti politici

MODULO 4 -   Il voto – I sistemi elettorali –  Il parlamento

MODULO 5 -   Il governo

MODULO 6 -   Elementi di Economia

Per lo svolgimento del Progetto è stata attuata la modifica dell’organizzazione oraria: nei giorni in cui è stata svolta la prima fase del progetto, sono stati impegnati i docenti della scuola di lettere, storia, diritto, economia, mentre le lezioni curriculari sono state sospese; i moduli di Storia contemporanea sono stati svolti in parallelo con il programma di storia della classe nell’anno in corso.

RIFERIMENTI NORMATIVI IN RELAZIONE ALL’OPERATIVITA’ DEL PROGETTO

Il Progetto si riferisce ai profili indicati dal DPR 275/99 (Regolamento sull’autonomia delle istituzioni scolastiche). In particolare l’art. 4 (Autonomia didattica) al comma 2 recita: “Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni scolastiche regolano i tempi dell'insegnamento e dello svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni. A tal fine le istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune e tra l'altro:a) l'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività; [….]”.

L’art. 5 (Autonomia organizzativa) al c.1 afferma: “Le istituzioni scolastiche adottano, anche per quanto riguarda l'impiego dei docenti, ogni modalità organizzativa che sia espressione di libertà progettuale e sia coerente con gli obiettivi generali e specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, curando la promozione e il sostegno dei processi innovativi e il miglioramento dell'offerta formativa”. Al c.3 :” L'orario complessivo del curricolo e quello destinato alle singole discipline e attività sono organizzati in modo flessibile, anche sulla base di una programmazione plurisettimanale, fermi restando l'articolazione delle lezioni in non meno di cinque giorni settimanali e il rispetto del monte ore annuale, pluriennale o di ciclo previsto per le singole discipline e attività obbligatorie.” Al c.4:” In ciascuna istituzione scolastica le modalità di impiego dei docenti possono essere diversificate nelle varie classi e sezioni in funzione delle eventuali differenziazioni nelle scelte metodologiche ed organizzative adottate nel piano dell'offerta formativa.”

L’art.12 (Sperimentazione dell’autonomia) al c.2: “Le istituzioni scolastiche possono realizzare compensazioni fra le discipline e le attività previste dagli attuali programmi. Il decremento orario di ciascuna disciplina e attività è possibile entro il quindici per cento del relativo monte orario annuale.”

Il DM 28/12/2005 e il DM N. 47 del 13/06/2006 hanno portato la possibilità di realizzare tali compensazioni orarie fino al 20% del curricolo. 

GIUDIZIO DEL CONSIGLIO DI CLASSE SUGLI ESITI DEL PROGETTO:

Tutti gli studenti hanno partecipato al progetto in modo consapevole, ritenendo l’iniziativa proficua e utile per una migliore comprensione della realtà contemporanea.

	


	
	2.11. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO
Tutti gli studenti hanno partecipato ad un sondaggio sulle scelte post diploma per fare in modo che gli interventi della commissione orientamento fossero utilmente mirati.

In ogni quinta è stato distribuito materiale informativo sulle singole facoltà ed ogni quinta ha ricevuto un manifesto, elaborato presso il nostro Istituto, con l'elenco di tutti i diplomi universitari e tutti i corsi di laurea presenti nell'Ateneo fiorentino.

In modi diversi gli studenti hanno partecipato ad incontri con esperti sul lavoro autonomo e l'autoimprenditorialità, sul lavoro interinale ed i nuovi contratti di lavoro ed infine sui corsi post diploma e i corsi IFTS.

Nel mese di maggio si è tenuta nell’Istituto la Giornata universitaria; tutte le quinte hanno partecipato ad incontri con docenti universitari dell’Ateneo fiorentino e dell’Ateneo senese ed anche ex studenti universitari del Russell-Newton. 


	


	
	2.12. BREVI INFORMAZIONI SULL'AREA DI PROGETTO

L’area di progetto ha interessato l’intera classe per tutto l’anno scolastico coinvolgendo le discipline di Costruzioni,Tecnologia delle Costruzioni e Estimo.

gli alunni, dopo avere effettuato lo studio delle varie tipologie abitative,hanno progettato un lotto con destinazione residenziale. Individualmente hanno scelto la tipologia (torre,linea,schiera o ballatoio) e hanno progettato un numero di edifici a piacere rispettando le norme urbanistiche vigenti nel comune di Scandicci,successivamente hanno verificato anche i parametri edilizi e urbanistici mediante tabelle di verifica e la progettazione della planimetria generale. Alcuni alunni hanno provveduto anche alla elaborazione delle tabelle millesimali.


	


	
	2.13. SCUOLA-LAVORO, STAGE
Gli studenti hanno effettuato, al termine del quarto anno di corso,un attività di scuola-lavoro presso studi professionali della durata di 15 giorni gli studenti, singolarmente hanno frequentato gli studi con orario di lavoro,partecipando  pienamente alle attività.

Alla fine dello stage gli alunni hanno giudicato tale iniziativa molto utile e formativa, anche i pareri dei professionisti coinvolti sono stati positivi nei riguardi degli studenti.


	


	
	2.14. SCAMBI CULTURALI O VIAGGIO DI ISTRUZIONE
Durante l’anno gli studenti hanno partecipato alle seguenti attività culturali:

· Visita al SA.I.E. (Salone Industrializzazione Edilizia) di Bologna;

· Spettacolo teatrale “ The picture of Dorian Gray” al teatro Puccini di Firenze;

· Spettacolo teatrale  “Enrico IV” di Pirandello al teatro La Pergola di Firenze;

· Il giorno 26.01.2007  incontro nell’auditorium dell’ Istituto con le sorelle Bucci sopravvissute al campo di  Auschiwz per ricordare il “giorno della memoria”;

· Il giorno 18.04.2007 gli studenti hanno ricordato il “25 aprile” con la proiezione di un filmato sulla liberazione di Firenze  e l’incontro con alcuni reduci;

· Il giorno 04.05.2007 gli studenti hanno assistito ad una lezione di diritto pubblico presso la Facoltà di Giurisprudenza di Firenze. 

Due terzi della classe hanno partecipato al viaggio di istruzione a Parigi; la meta è stata scelta per dare l’opportunità agli studenti di conoscere una metropoli che è stata fin dal 1.800 un punto di riferimento per lo sviluppo urbanistico,tecnologico, culturale ed artistico in ambito europeo. Gli alunni sono rimasti piacevolmente coinvolti ed interessati assumendo un comportamento irreprensibile in ogni occasione.


	


	TERZA PARTE: GLI ALLEGATI

	  A) I contenuti disciplinari effettivamente svolti; gli obiettivi raggiunti

	  B) Testi delle prove d'esame simulate durante l'anno

	  C) Criteri ed indicatori per l'assegnazione dei punteggi


	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO A) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2006-2007



	   CLASSE QUINTA SEZIONE: E


	   INDIRIZZO: GEOMETRI



	   CONTENUTI DISCIPLINARI – OBIETTIVI RAGGIUNTI



	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: E
ANNO 2006 / 2007


	

	
	INDIRIZZO: GEOMETRI

MATERIA: Italiano

	

	
	DOCENTE: Patrizia Angeli
	

	
	LIBRI DI TESTO:    LUPERINI CATALDI, LA SCRITTURA E L’INTERPRETAZIONE, PALUMBO, VOL 3
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

IL ROMANTICISMO: caratteri generali                    


settembre

GIACOMO LEOPARDI: vita e opere              



ottobre

Dalle «OPERETTE MORALI»:

Dialogo della natura a di un Islandese

Cantico del galio silvestre

Dai "CANTI":

L'infinito

Alla Luna

A Silvia

II sabato del villaggio

Canto notturno di un pastore errante dell'Asia

La ginestra.

LA POESIA IN FRANCIA: CHARLES BAUDELAIRE

Corrispondenze

Albatros

LA NARRATIVA IN FRANCIA: IL NATURALISMO            

 novembre

IL VERISMO: caratteri generali

GIOVANNI VERGA: vita e opere

Lettera a Salvatore Paolo Verdura

Da «VITA DEI CAMPI»:

Fantasticheria

Rosso Malpelo

Da "NOVELLE RUSTICANE":

Libertà

La roba

Da "I MALAVOGLIA"

Prefazione

Gap IV

CapXV

Da "MASTRO DON GESUALDO"

Parte I cap IV

Parte III cap I 

LA SCAPIGLIATURA: caratteri generali




dicembre

EMILIO PRAGA:

Preludio

ARRIGO BOITO:

Lezione d'anatomia

DECADENTISMO: caratteri generali





gennaio

 PAUL  VERLAINE:

Arte poetica

ARTHUR RIMBAUD:

Vocali

CENNI ALLA LETTERATURA EUROPEA: OSCAR WJLDE, MARCEL

PROUST, FRANK KAFKA, JAMES JOYCE, THOMAS MANN

GIOVANNI PASCOLI: vita e opere

Da "MYRICAE":

Novembre

X agosto                                                                                                   febbraio

Lavandare

L'assiuolo

Temporale

Dai "PRIMI POEMETTI":

Digitale purpurea

Dai "CANTI DI CASTELVECCHIO":

Gelsomino notturno

Dalle "PROSE":

II fanciullino (cap I, III)

GABRIELE D'ANNUNZIO: vita e opere

Da "IL PIACERE":

cap I

Da "ALCYONE" :.

La sera fiesolana

La pioggia nel pineto

Da "NOTTURNO":

Passi

ITALO SVEVO: vita e opere

Da "LA COSCIENZA DI ZENO":

Cap I Prefazione

Cap II Preambolo

Cap III II fumo

Cap IV Psicoanalisi

I CREPUSCOLARI: caratteri generali



aprile

   SERGIO CORAZZIMI

   Da "PICCOLO LIBRO INUTILE":

 Desolazione del povero poeta sentimentale

  IL FUTURISMO: caratteri generali

>  FILIPPO TOMMASO MARINETT1

Manifesto del futurismo

Manifesto tecnico della letteratura futurista

>  LUIGI PIRANDELLO: vita e opere

Da "NOVELLE PER UN ANNO":

La carriola

il treno ha fischiato

Da "IL FU MATTIA PASCAL":

Cap I Premessa Prima

Cap II Premessa seconda (filosofica) a mo' di scusa

Cap XII L'occhio e Papiano (lo strappo nel cielo di carta)

Cap XIII La lanterninosofia

"UNO, NESSUNO E CENTOMILA":

Da "MASCHERE NUDE":

Sei personaggi in cerca d’autore

Enrico IV.

• GIUSEPPE UNGARETTI: vita e opere

Da "L'ALLEGRIA":

In memoria

Veglia

I fiumi

San Martino del Carso

Soldati

Da "IL DOLORE":

Non gridate più

• UMBERTO SABA: vita e opere





maggio

Dal «CANZONIERE»:

A mia moglie

Città vecchia

EUGENIO MONTALE: vita e opere





giugno

Da "OSSI DI SEPPIA":

I limoni

Meriggiare e pallido a assorto

Spesso il male da vivere ho incontrato

Cigola la carrucola del pozzo

Da "LE OCCASIONI:

Non recidere, forbice, quel volto

La casa dei doganieri

Da "LA BUFERA":

Piccolo testamento

• CESARE PAVESE: vita e opere

LA LUNA  E I FALÒ

•  ITALO CALVINO: vita e opere

IL SENTIERO DEI NIDI DI RAGNO

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: E
ANNO 2006 / 2007


	

	
	INDIRIZZO: GEOMETRI

MATERIA: Italiano

	

	
	DOCENTE :  Patrizia Angeli
	


OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

Gli obiettivi della disciplina che sono stati raggiunti sono:
conoscere j caratteri specifici dei fenomeno letterario sia ne! suo sviluppo storico

  che nelle sue componenti stilistiche e ideologiche
• decodificare e interpretare i testi letterari nelle varie epoche
• conoscere e usare la lingua in modo consapevole e appropriato secondo diverse
tipologie di utilizzo
Non tutti gli studenti hanno raggiunto la capacità di rielaborare in modo personale e
non superficiale quanto appreso rivelando capacità critiche, utilizzando un linguaggio
  appropriato e una forma fluida.

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE : E
ANNO 2006 / 2007


	

	
	INDIRIZZO: GEOMETRI

MATERIA: Storia
	

	
	DOCENTE : Patrizia Angeli
	

	
	LIBRO DI TESTO: GIARDINA SABBATUCCI VIDOTTO, GUIDA ALLA STORIA,

LATERZA, VOLL 2 E 3
	

	
	
	


(Modulo I: L' epoca dell' imperialismo

Dal voi. Il:

CAP XX: IMPERIALISMO E COLONIALISMO

La febbre coloniale

La conquista dell'Africa

L'espansione in Asia

La crescita del Giappone e la rivoluzione cinese

      Gli Stati Uniti nell'età dell'imperialismo

L'America Latina

(Modulo II: L'Italia liberale e giolittiana

          CAP XXI: L'Italia liberale (1870-1914)

     La sinistra al potere

     La politica economica l'agricoltura e il

problema dello sviluppo industriale

     La politica estera:"la Triplice Alleanza" e l'espansione coloniale

     Movimento operaio e organizzazioni cattoliche

     La democrazia autoritaria di Francesco  Crispi

La crisi di fine secolo e la svolta liberale

      Decollo industriale e questione meridionale

      I governi Giolitti

      La guerra di Libia e la crisi del sistema giolittiano

Dal voi. IlI

           •CAP 1: Verso la società di massa

      Le nuove stratificazioni sociali

      Istruzione ed informazione

      Gli eserciti di massa

       Suffragio universale, partiti di massa, sindacati

              La questione femminile

       Riforme e legislazione sociale

       I partiti socialisti e la Seconda Internazionale

       I cattolici e la "Rerum novarum"

       Il nuovo nazionalismo

       La crisi del positivismo

(Modulo III: La Grande Guerra: cause e conseguenze

•CAP II: La prima guerra mondiale

  L'attentato di Sarajevo alla guerra europea

  Dalla guerra di movimento alla guerra di usura

   L'Italia dalla neutralità all'intervento

  La grande strage (1915-16)

  La guerra nelle trincee

  La nuova tecnologia militare

  La mobilitazione totale ed il "fronte interno"

  La svolta del 1917

  L'ultimo anno di guerra

  i trattati di pace e la nuova carta d'Europa

•CAP III: La rivoluzione russa

  Da febbraio a ottobre

  La rivoluzione d'ottobre

   Dittatura e guerra civile

  La Terza Internazionale

  Dal comunismo di guerra alla Nep

  Costruzione e società

  Da Lenin a Stalin: il socialismo in un solo paese

•CAP IV: II dopoguerra in Europa

  La trasformazione sociale

  Le conseguenze economiche

  II "biennio rosso"

  La rivoluzione in Europa centrale

  La crisi del dopoguerra e il "biennio rosso" in Italia

  Nascita e avvento del fascismo

  La stabilizzazione moderata in Francia e in Gran Bretagna

 La repubblica di Weimar

  La ricerca della distensione in Europa

 I regimi autoritari nell'Europa degli anni ' 20

•CAP VI: Economia e società negli anni ' 30

 Gli Stati Uniti e il grande crollo del ' 29

 La crisi in Europa

 Roosevelt e il "New Deal"

 Il nuovo ruolo dello stato

 I nuovi consumi

 Le comunicazioni di massa

 La scienza e la guerra

( Modulo IV .L'epoca dei totalitarismi

^CAP VB: L'età dei totalitarismi

 La crisi della democrazia, il fascismo, il totalitarismo

 La crisi della repubblica di Weimar e l'avvento del nazismo

 Il Terzo Reich

  L'Unione Sovietica, l'industrializzazione forzata e lo stalinismo

  La crisi della sicurezza collettiva e i fronti popolari

  La guerra di Spagna

  L'Europa verso la catastrofe

 Nazionalisti e comunisti in Cina

 Imperialismo e autoritarismo in Giappone

  Dittature militari in America Latina

•CAP VII: L'Italia fascista

- La costruzione dello stato fascista

- Il totalitarismo imperfetto

- Il regime e il paese

-Cultura, scuola, comunicazioni di massa

- Il fascismo e l'economia

- L'imperialismo fascista e l'impresa etiopica

- L'Italia antifascista

-Apogeo e declino del regime fascista

(Modulo V: La seconda guerra mondiale e il dopoguerra

•CAP VIII  La seconda guerra mondiale

Le origine e la responsabilità

La distruzione della Polonia e l'offensiva al Nord

 La caduta della Francia e l'intervento italiano

La battaglia d'Inghilterra e il fallimento della guerra italiana

L'attacco all'URSS e l'intervento degli Usa

II "nuovo ordine". Resistenza e collaborazionismo

1942-43 la svolta della guerra

 La campagna d'Italia, la caduta del fascismo, la resistenza italiana

 La sconfitta della Germania

 La sconfitta del Giappone e la bomba atomica

Le conseguenze della guerra mondiale

 La fine della "grande alleanza"

•CAP IX: II mondo diviso

La divisione dell'Europa

 L'Unione Sovietica e le "democrazie popolari"

 Il dopoguerra negli Stati Uniti e in Europa occidentale

 Il miracolo giapponese

 La rivoluzione comunista in Cina e la guerra di Corea

 La coesistenza pacifica, la destalinizzazione e la crisi ungherese

 L'Europa occidentale e il Mercato comune

(CAP XI: L'Italia dopo il fascismo

 Un paese sconfitto

 La lotta politica dalla liberazione alla repubblica

 La crisi dell'unità antifascista, la Costituzione e le elezioni del ' 48

 La ricostituzione economica

 il trattato di pace e le scelte internazionali

 Gli anni del centrismo                             ;

 Verso nuovi equilibri

(Modulo VI: La decolonizzazione e la crisi del bipolarismo

CAP X: La decolonizzazione e il Terzo Mondo

 L'emancipazione dell'Asia

 Il medio Oriente:la nascita di Israele, l'Egitto e la crisi di Suez

 L'indipendenza dell'Africa

 Terzo Mondo, il "non allineamento" e il sottosviluppo

 Dipendenza economica ed instabilità politica in America Latina

•CAP XII : Distensione e confronto

         Mito e realtà degli anni ‘60

 Gli anni di Kennedy e Kruscev

 Il contrasto russo - cinese e la "rivoluzione culturale"

 La guerra del Vietnam

 L'URSS e l'Europa orientale

        L'Europa occidentale negli anni del benessere

(CAP IV Apogeo e crisi del bipolarismo

        Il tempo del riflusso

        La difficile unità dell’ Europea Occidentale

        Gli Stati Uniti da Nixon a Bush

        L’URSS da Breznev a Gorbacev

        La crisi dell’Europa comunista e la riunificazione tedesca

        Le contraddizioni dell’ America Latina

        Israele e i paesi arabi

        Il mondo islamico e la rivoluzione iraniana

        I conflitti dell’Asia comunista

        La Cina dopo Mao

        Il miracolo giapponese
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Gli obiettivi disciplinari che sono stati raggiunti più o meno da tutti gli studenti sono:
( studiare il passato per comprendere il presente
( essere consapevoli della complessità dei fenomeni storici e della connessione tra
aspetti economici, sociali e politici
( utilizzare il linguaggio specifico della disciplina.

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE:  : E
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	INDIRIZZO: GEOMETRI

MATERIA : Inglese
	

	
	DOCENTE :   Antonella  De Luca
	

	
	LIBRI DI TESTO : I.PICCIOLI “ A BRICK IN THE WALL”
	

	
	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe)
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

Module 3:   Public works                     

                                    2. BRIDGES

                                       2.1 Origins

                                       2.2 The ancient word

                                       2.3 Structural principles

                                       2.4 Bridges types

                                             The word of painting: G. Caillebotte

                                    3  ROADS

                                      3.1 Road pavement  

                                      3.2 Ancient roman roods

                                     4  SCHOOLS

                                       4.1  New  trends in schools design      

6 DAMS

Module 9: Architectural  Styles

                                       1 INTRODUCTION

                                        2 GREEK ARCHITECTURE

                                         2.1 Temples

                                        3 ROMAN ARCHITECTURE

                                          3.1 Building materials

                                          3.2 Design

                                          3.3 Temples

                                          3.4  Theatres and amphitheatres

4 ROMANESQUE ARCHITECTURE

5 GOTHIC ARCHUTECTURE

6 RENAISSANCE ARCHITECTURE

Domestic architecture in Renaissance England

7 BAROQUE ARCHITECTURE

8 NEOCLASSICISM

9 REGENCY ARCHITECTURE

Fran lifelike:            Module Home

                               Terraced Housing, suburban houses, cottages, city apartment &                             

                               flats, tower blacks & housing estates

                                Trailer parks

                                The refuge of suburbia

                                Finding a house

                                Property advertisements

The Victorian period (dispense)

The Industrial revolution (dispense)
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	INDIRIZZO:  GEOMETRI
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:

OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

Gli alunni riescono ad esprimersi con buona proprietà su argomenti inerenti al corso di studio. Dimostrano di aver assimilato vocaboli inerenti alla microlingua specifica. Riescono ad attuare una discreta espansione della lingua.
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	INDIRIZZO: GEOMETRI

MATERIA  :   Estimo
	

	
	DOCENTE :  Giuseppe  Semplicini
	

	
	LIBRI DI TESTO : S.AMICABILE “ CORSO DI ESTIMO”  ED. HOEPLI 
	

	
	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe)
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

Primo quadrimestre

ESTIMO GENERALE

· Carattere  e natura del giudizio di stima

· Prezzo,valore e costo

· Gli aspetti  economici dei beni

· Il principio dell’ordinarietà

· I procedimenti sintetici per la stima del valore di mercato

ESTIMO CIVILE

Stima dei fabbricati civili:

· Classificazione dei fabbricati

· La locazione,normativa vigente, (L.431/98)

· Principali imposte gravanti sui fabbricati ad uso civile

· Caratteristiche intrinseche ed estrinseche influenti sul valore dei fabbricati

· Stime sintetiche per la determinazione del valore di mercato

Stima delle aree fabbricabili:

· Il mercato delle aree fabbricabili

· Principali indici urbanistici

· Stima del valore di trasformazione di un'area fabbricabile.

La  determinazione dei millesimi condominiali: 

· Il condominio negli edifici

· Il regolamento condominiale

· Le tabelle millesimali

· Criteri per la determinazione dei millesimi di proprietà generale

· Criteri per la determinazione dei millesimi per le scale e l'ascensore

· Il diritto di sopraelevazione.

Secondo  quadrimestre

ESTIMO LEGALE

Stima dei danni ai fabbricati:

· Definizione di danno

· Il contratto di assicurazione

· Stima dei danni da incendio

La determinazione della indennità per espropriazione per pubblica utilità:

· Generalità sulle espropriazioni

· La Legge 25/06/1865     n. 2359

· La Legge 15/01/1885     n. 2892

· La Legge 22/10/1971     n.   865

· La legge  10/77              n.10

Le successioni ereditarie:

· Generalità sul diritto di famiglia

· Stima dell'asse ereditario

· La collazione e la riunione fittizia

· Le quote di diritto

· Le quote di fatto

Determinazione dell'indennizzo nelle servitù prediali coattive

· Definizione di servitù

· Determinazione dell'indennizzo spettante al fondo servente soggetto a servitù di passaggio coattivo

· Determinazione dell'indennizzo spettante al fondo servente soggetto a servitù di acquedotto coattivo

· Determinazione dell'indennizzo spettante al fondo servente soggetto a servitù di elettrodotto coattivo

· Determinazione dell'indennizzo spettante al fondo servente soggetto a servitù coattiva di metanodotto e/o oleodotto coattivo

ESTIMO CATASTALE

· Il Catasto Italiano ,scopo e funzioni

· Definizione di catasto geometrico

· La particella catastale

· Il frazionamento catastale

· Il catasto fabbricati

· Calcola della consistenza catastale

· L'accatastamento dei fabbricati con la procedura DOCFA
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	INDIRIZZO: GEOMETRI

MATERIA  : Estimo
	

	
	DOCENTE: Giuseppe  Semplicini
	


OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

Gli obiettivi programmati  inizialmente nel complesso sono stati raggiunti da tutta la classe 

Infatti le valutazione finali sono pienamente sufficienti ma non mancano alunni che hanno conseguito un profitto buono e/o ottimo.

I buoni risultati raggiunti dalla maggior parte della classe sono da attribuire in parte al numero ridotto di componenti della stessa che ha permesso  all'insegnante di seguire singolarmente ogni alunno anche con lavoro differenziato, e poi dalla disponibilità ad apprendere manifestata dagli studenti, che hanno partecipato attivamente al dialogo scolastico ed  educativo; in particolare gli obiettivi raggiunti sono i seguenti:

· Discreta conoscenza dei contenuti specifici della disciplina

· Utilizzazione corretta delle conoscenze nell’ambito di quesiti estimativi articolati e complessi;

· Acquisizione del linguaggio specifico della disciplina;

· Più che sufficiente capacità di elaborazione personale dei contenuti e di collegamento tra i vari argomenti della materia;

· Discreta capacità  di utilizzare gli strumenti di lavoro:libri di testo,appunti,manuali,computer etc.      

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE  : E
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	INDIRIZZO:  GEOMETRI

 MATERIA :   Tecnologia Delle Costruzioni
	

	
	DOCENTE:  Licia Taurini
	

	
	LIBRI DI TESTO: “ Tecnologia delle Costruzioni” vol 3 Koening-Furiozzi –Fanelli     Ed. Le  Monnier
	

	
	
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

ELEMENTI DI PROGETTAZIONE                                                  

Tipologie edilizie abitative:                                                                                                            ( sett-ottob 

· classificazione delle tipologie morfologiche: casa corte, casa a schiera ,casa a torre, casa in linea 

· sviluppo storico delle tipologie abitative

· elementi costitutivi dell’abitazione, criteri distributivi e arredamento

URBANISTICA                                                                                     

· Lettura della struttura urbana : storia urbana e storia dell’urbanistica                                       ( ottobre )

· carte tematiche e carte topografiche : caratteristiche e contenuti

· Origine della legislazione urbanistica : legge 1150/42

· Competenze e gerarchia degli organi urbanistici:

· pianificazione comunale                                                                                                         ( novembre)

· il P.R.G. : analisi e studi preliminari per la sua elaborazione

· cartografia di base ed elaborati di progetto

· norme di attuazione

· procedure di adozione e approvazione

· varianti

· programma di fabbricazione ( PdF)                                                        ( dicembre - gennaio)

· piani attuativi del PRG

· piani particolareggiati

· piani di recupero

· piani di ricostruzione

· piani PEEP e Legge 167/62

· piani PIP e legge 865/71

· piani di lottizzazione ed edilizia convenzionata

· Regolamenti edilizi                                                                                                  ( febbraio - marzo )

· Applicazione da parte del Sindaco delle “Misure di salvaguardia”

· Standard urbanistici generali e standard urbanistici speciali in base al D.M144/68

· Legge Bucalossi

· Approvazioni in “ deroga”                                                                                     

· Programmi pluriennali di attuazione (PPA)

· Fasi del rilascio della concessione edilizia, procedure e tempi di inizio e fine lavori         ( aprile)

· DIA : denuncia di inizio attività e “permesso a costruire “( L.R n.1 del 3 gennaio 2005                                                                                                                              ( maggio- giugno)

· Vigilanza sulle costruzioni : competenze del Sindaco

· Legge 47 /85 : condono edilizio , semplificazione delle procedure in base all’art.26 

· e responsabilità del progettista e del Direttore dei lavori

      Cenni sulla normativa relative alla :

· Eliminazione delle barriere architettoniche

· STORIA DELL’ARCHITETTURA

· Architettura e rivoluzione industriale

· Gli utopisti

· Il revival architettonico

· Art noveau

· Architettura negli Stati Uniti :il neoclassicismo, la scuola di Chicago

· F.L.Wright

· Il funzionalismo e W.Gropius

· Le Corbusier

LAVORI GRAFICI  

 ( sett- giugno)

E’ stata organizzata un’area di progetto che ha coinvolto le  discipline: tecnologia, costruzioni, estimo  con il seguente lavoro

- Progettare e rappresentare graficamente   un piano urbanistico con destinazione residenziale, 

 tenendo conto:

· delle indicazioni di PRG

· delle norme igienico sanitarie

· delle dimensioni e regolamentazioni riportate dai manuali

Sono stati richiesti:

-     piante, prospetti e sezioni degli edifici

· planimetria generale del lotto con calcoli planovolumetrici 

· cartografia catastale , topografica e di PRG del lotto preso in esame

· relazione tecnico- descrittiva

· particolari costruttivi in scala adeguata
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	INDIRIZZO GEOMETRI

MATERIA: Tecnologia Delle Costruzioni
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OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

Per tutto l’anno scolastico ci si è soffermati ,con particolare attenzione, sulla  normativa urbanistica.

Si sono voluti dare gli strumenti necessari per conoscere l'ambito di diritto nel quale muoversi e poiché si tratta  di una normativa vasta e complessa, si è affrontato l’insegnamento da un punto di vista storico-cronologico analizzando le problematiche urbanistiche e sociali ,di 10 anni in 10 anni , puntualizzando i contenuti e la sequenza delle principali leggi urbanistiche.

 L'insegnamento ,in tale campo. ha affrontato anche le procedure legate alla presentazione di un progetto presso i vari uffici tecnici in funzione delle varie “categorie di intervento” sugli edifici esistenti poichè tali aspetti legislativi  possono apparire teorici ed astratti se sono svincolati da un contesto di necessità che in qualche modo li giustifichi e ,pertanto, si è cercato di simulare situazioni pratiche da affrontare per redigere e presentare un progetto. 

La parte teorica del corso si è poi sviluppata su conoscenze relative alle normative tecniche legate  alla residenza con particolare riguardo alle norme per il superamento delle barriere architettoniche 

Vista la lentezza con cui si è dovuto procedere nel programma,  è stato possibile toccare alcuni argomenti di storia dell'architettura che, anche se in modo episodico e  non approfondito ,hanno interessato molto gli alunni in  quanto costituiscono il panorama informativo sulla storia dell'architettura e sui principali rappresentanti dell’architettura contemporanea.

Tuttavia , per fornire ulteriori stimoli e maggior consapevolezza all’operazione progettuale, si è proposto di  sviluppare una ricerca monografica su un architetto contemporaneo, o su un’opera architettonica  onde analizzare valenze formali e distributive specifiche. Si deve, però evidenziare che questo è stato dato solo come suggerimento e non come obbligatorio.
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CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

	  CONTENUTI DISCIPLINARI

STRUTTURE IN C.A.

Ipotesi, coeff. di omogeneizzazione.

Normativa sul c.a.: D.M. 14.2.92 e D.M. 9.1.96 (metodo delle tensioni ammissibili)

Verifica e progetto di pilastri soggetti a sforzo normale semplice..

Flessione semplice nel c.a.: sezioni rettangolari ed a T a semplice e doppia armatura.

Uso delle tabelle per il progetto delle sezioni inflesse in c.a. e formula semplificata.

Progetto e verifica di sezioni a T.

Tensioni tangenziali in sezioni in c.a. di travi soggette a taglio e flessione: diagramma delle max.
 e calcolo della 
Comportamento a rottura per taglio di travi in c.a.; traliccio di Mörsch.

Disposizione dei ferri longitudinali, sagomati e staffe nelle travi; diagramma del momento resistente e flettente.

Presso flessione: progetto e verifica per piccola eccentricità;  grande eccentricità: caso con basse tensioni di trazione; caso generale: metodo di Wuckowski.

Ancoraggio dei ferri.

Disegno dell'armatura: distinta dei ferri e delle staffe.

Progetto dei solai in latero-cemento.

GEOTECNICA E FONDAZIONI

Geotecnica: relazione geologica, prove geologiche: prove in sito (sondaggi e prove penetrometriche) e prove di laboratorio (prova a taglio diretto); caratteristiche geotecniche dei terreni: peso di volume, coesione e angolo di attrito interno; 

Fondazioni: tipologie di fondazioni superficiali e profonde; capacità portante di un terreno; formula di Terzaghi e meccanismo di rottura del terreno; progetto di plinti tozzi e fondazioni continue.

MURI DI SOSTEGNO

- Funzione delle pareti di sostegno.

- Terreni coerenti ed incoerenti.

- Angolo di attrito interno e di natural declivio.

- Spinta attiva e spinta passiva in terreni incoerenti. Diagrammi delle pressioni.

- Spinta della terra con superficie orizzontale su paramento verticale: teoria di Coulomb (analitica).

- Spinta in presenza di sovraccarichi distribuiti.

- Tipologie di pareti di sostegno: a gravità ed in c.a.

- Verifica a ribaltamento, scorrimento e schiacciamento per via analitica.

- Progetto e disposizione dell'armatura nei muri in c.a.

DAL PROGETTO ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

- Fasi della progettazione: progetto preliminare, definitivo ed esecutivo

- Computo metrico

- Analisi prezzi

- Computo metrico estimativo

- Cenni sul Capitolato Generale e sul Capitolato Speciale d'Appalto

- Modalità di affidamento dei lavori: gara d’appalto, licitazione privata, trattativa privata, appalto concorso.

- Opere  a corpo, a misura ed in economia

- Elementi costitutivi la contabilità dei lavori: giornale dei lavori, libretto delle misure, registro di contabilità, stato d’avanzamento dei lavori, certificato di pagamento, sommario del registro di contabilità; riserve dell’appaltatore

- I collaudi: tecnico amministrativo e statico.

LE COSTRUZIONI IN ZONA SISMICA

- Origine dei terremoti ed effetti sulle costruzioni

- Duttilità strutturale

- Cenni sulla vigente normativa: tipologie costruttive, distanze fra le costruzioni, giunti, principali norme per le costruzioni in muratura non armata.

IL RECUPERO EDILIZIO

- Dissesto e degrado.

- Cedimenti fondali e consolidamento delle fondazioni e del terreno: origine, modalità di consolidamento del terreno e delle fondazioni.

- Degrado delle strutture in legno e dissesti nelle murature

- Consolidamento di travi, archi e murature.

- Cenni sul dissesto nel cemento armato


	TEMPI

Sett.-nov. 06

Nov. – dic. 06

Dic. 06 – genn. 07

Gen. – feb. 07

Mar. 07

Apr. 07
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OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

  OBIETTIVI DISCIPLINARI (Conoscenze e Competenze)

· Saper progettare e verificare semplici elementi costruttivi in cemento armato

· conoscere le principali teorie sulla spinta delle terre e saper progettare modesti muri di sostegno a gravità e in cemento armato

· conoscere i metodi per la preventivazione e contabilità delle opere edili e saperli applicare ai casi rientranti nelle competenze del geometra;

· saper leggere ed elaborare i disegni esecutivi;

  OBIETTIVI TRASVERSALI  (capacità, comportamenti, …)

· leggere, redigere ed interpretare testi e documenti; 

· elaborare dati e rappresentarli in modo efficace per favorire processi decisionali; 

· documentare adeguatamente il proprio lavoro; 

· comunicare efficacemente utilizzando un appropriato linguaggio tecnico

· analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere; 

· effettuare scelte e prendere decisioni ricercando ed assumendo le informazioni opportune; 
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MATERIA: Topografia


	

	
	DOCENTE:  Leonardi Rita
	

	
	LIBRI DI TESTO: 

Claudio Pigato  - QUADRANTE  Volume III– Ed. Poseidonia
	

	
	altri materiali didattici: MANUALE DEL GEOMETRA 
	


CONTENUTI DISCIPLINARI

Il calcolo delle aree. Premessa. Metodi numerici: per coordinate cartesiane; per coordinate polari; per camminamento. Metodi grafici: trasformazione di un trapezio in un rettangolo equivalente di base data; integrazione grafica. 

La divisione delle aree. Premessa. Divisione dei terreni di forma triangolare a valore unitario costante: divisioni con dividenti uscenti da un vertice; divisioni con dividenti uscenti da un punto su un lato; divisioni con dividenti parallele ad un lato; divisioni con dividenti perpendicolari ad un lato. Il problema del trapezio. Divisione di un angolo piano. Divisione di superfici poligonali. Divisione di terreni a valenza diversa.

La rettifica e lo spostamento dei confini. Premessa. Spostamento di confini: confine rettilineo uscente da un punto assegnato; confine rettilineo parallelo ad una direzione  assegnata. Rettifica di confini bilateri: confine rettilineo uscente da un punto assegnato; confine rettilineo parallelo ad una direzione  assegnata. Rettifica di confini poligonali: confine rettilineo uscente da un punto assegnato; confine rettilineo parallelo ad una direzione  assegnata. Rettifica di confini tra terreni a diversa valenza unitaria.

Sistemazioni del terreno e invasi. Premessa. Formule per il calcolo dei volumi di solidi. Spianamenti orizzontali a quota assegnata. Spianamenti orizzontali di compenso tra sterri e riporti. Spianamenti inclinati a giacitura assegnata e di compenso.

Le Strade. Generalità. La sede stradale. L’ andamento planimetrico delle strade: il raggio minimo delle curve circolari; geometria delle curve circolari. Curve circolari condizionate: curva circolare passante per tre punti, curva circolare tangente a tre rettifili. L’andamento altimetrico delle strade. Livellette di compenso. 

Il progetto stradale. Lo studio del tracciato. Il profilo longitudinale. Le sezioni trasversali. Le aree della sezione. Il calcolo dei volumi: calcolo analitico dei volumi; il profilo delle aree; i paleggi trasversali; il profilo di Brϋckner o profilo dei volumi eccedenti. La zona di occupazione  e il piano di esproprio.

Tracciamento sul terreno di strade e canali. Premessa. Picchettamento delle curve circolari: per normali alla tangente, per normali alla corda, per normali ai prolungamenti delle corde successive.

Fotogrammetria. Premessa. La fotogrammetria aerea: progettazione di un piano di volo. La restituzione.

NEL CORSO DELL'ANNO SCOLASTICO

Esercitazioni numeriche: risoluzione di problemi di agrimensura, spianamenti, livellette e curve stradali. 

Elaborazione del progetto di un breve tronco stradale costituito da: planimetria, profilo longitudinale, quaderno delle sezioni, calcolo analitico dei volumi, profilo delle aree, profilo delle aree depurato dai paleggi, profilo di Brückner. La zona di occupazione  e il piano di esproprio.
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	INDIRIZZO GEOMETRI

MATERIA: Topografia


	

	
	DOCENTE:  Leonardi Rita
	


OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione )

Gli obiettivi programmati inizialmente sono stati raggiunti, in maniera soddisfacente, solo da alcuni alunni. La maggior parte degli alunni ha raggiunto solo in parte gli obiettivi, conseguendo un livello di preparazione strettamente sufficiente o addirittura  inferiore, limitandosi spesso ad una preparazione mnemonica senza riuscire ad elaborare i contenuti.   

In particolare si tratta degli obiettivi seguenti.

Calcolo delle aree: applicare metodi numerici, metodi grafici per la risoluzione di problemi di calcolo delle superfici.

Divisione delle aree e rettifica dei confini: risolvere problemi di divisione e rettifica dei confini per appezzamenti aventi valore unitario costante, e perimetro triangolare, quadrilatero o poligonale.

Spianamenti: calcolare il volume di un solido prismatico e del prismoide; risolvere problemi di spianamento, per un piano quotato, con un piano orizzontale di quota assegnata oppure di compenso.

Progetto di una strada: risolvere problemi numerici sulle curve circolari e sulle livellette di una strada; eseguire computi metrici relativi ai movimenti di terra previsti da un progetto stradale, e rappresentarli graficamente con i consueti diagrammi; calcolare il picchettamento delle curve circolari; elaborare il progetto di un breve tronco stradale.
	
	CLASSE QUINTA    SEZIONE : E
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	INDIRIZZO: GEOMETRI

MATERIA  :  Diritto
	

	
	DOCENTE:   Alessandra Fusco 
	

	
	LIBRI DI TESTO: Marzorati Bronzi Panareo Zolezzi Il Diritto per geometri Tramontana 
	

	
	
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

L’IMPRENDITORE E L’IMPRESA

L’impresa in generale e l’azienda

1. L’imprenditore e l’impresa

2. Classificazione delle imprese

3. I collaboratori dell’imprenditore

4. L’azienda e la sua disciplina

5. I segni distintivi dell’azienda

6. I diritti sulle opere dell’ingegno

Tipologia dell’imprenditore e crisi dell’impresa commerciale

1. L’imprenditore agricolo

2. L’imprenditore commerciale e il suo statuto.

3. Il piccolo imprenditore

4. L’impresa familiare

5. L’impresa artigiana

6. La crisi dell’impresa commerciale. Le procedure concorsuali

7. Il fallimento e le altre procedure

LA SOCIETA’

Le società in generale

1. La società in generale

2. Il contratto di società

3. Classificazione delle società

4. Figure particolari di società

Le società di persone

1. La società semplice: costituzione, rapporti tra i soci e amministrazione

2. La società semplice: rapporti con i terzi

3. La società semplice: scioglimento

4. La società in nome collettivo

5. La società in accomandita semplice

6. La società irregolare e la società di fatto

Le società per azioni

1. La società per azioni in generale

2. L’assemblea dei soci

3. L’organo di gestione della società

4. Gli organi di controllo della società

5. Altri controlli sulla società

6. Le azioni

7. Le obbligazioni

8. I libri sociali obbligatori e il bilancio

9. Le modificazioni dello statuto

10. Scioglimento, liquidazione ed estinzione

Le altre società di capitali lucrative

1. La società in accomandita per azioni

2. Le società a responsabilità limitata: disciplina generale

3. La società a responsabilità limitata: gli organi

Le società mutualistiche

1. Concetti generali

2. La società cooperativa

3. La società di mutua assicurazione

LO STATO. LA COSTITUZIONE ITALIANA

Lo Stato e i suoi elementi costitutivi

1. La nozione di stato

2. Il popolo

3. Il territorio

4. La sovranità

5. I fini dello Stato

Forme di Stato e forme di governo

Evoluzione dello Stato italiano

1. Premessa 

2. Forme di Stato: Stato unitario, regionale e federale

3. Il regime degli Stati

4. Forme di governo: monarchia e repubblica

5. Formazione ed evoluzione dello Stato italiano

La costituzione italiana.

I principi fondamentali e la Parte I

1. La Costituzione della Repubblica italiana

2. I principi fondamentali

3. La Parte I della Costituzione: i diritti e doveri dei cittadini

Gli istituti di democrazia diretta

1. Democrazia diretta e indiretta

2. Il referendum popolare

3. Gli altri istituti di democrazia diretta

GLI ORGANI COSTITUZIONALI

Il Parlamento

1. Il Parlamento in generale

2. I sistemi elettorali e le elezioni delle due camere

3. Organizzazione interna e funzionamento delle Camere

4. Lo <<status>> di parlamentare

5. Le funzioni del Parlamento

Il Presidente della Repubblica

1. Il ruolo del presidente della Repubblica

2. L’elezione e la supplenza nella carica

3. Le attribuzioni e i poteri del presidente 

4. Le prerogative del presidente. La controfirma ministeriale

Il Governo

1. Il Governo e la sua composizione

2. Gli organi di Governo necessari

3. Gli organi di Governo non necessari

4. Formazione e dimissioni del Governo

5. La responsabilità dei membri del Governo

6. Il potere normativo del Governo

La Magistratura e il Consiglio superiore della magistratura

1. La funzione giurisdizionale e la Costituzione

2. La giurisdizione civile e i suoi organi

3. La giurisdizione penale e i suoi organi

4. Il Consiglio superiore della magistratura

5. La responsabilità dei giudici

La Corte Costituzionale

1. La funzione e le attribuzioni della Corte costituzionale

2. Composizione e funzionamento della Corte

3. I giudizi di legittimità costituzionale

4. I giudizi sui conflitti di attribuzione

5. Gli altri giudizi di competenza della Corte

IL DIRITTO URBANISTICO E I SUOI STRUMENTI

La legislazione urbanistica

1. L’urbanistica

2. Le caratteristiche della disciplina urbanistica italiana

3. L’evoluzione della legislazione urbanistica nazionale

4. Il testo unico in materia edilizia

5. Diritto urbanistico e proprietà provata

6. La potestà legislativa in materia di governo del territorio

I piani urbanistici programmatici 

1. Il sistema di pianificazione urbanistica

2. Gli standard urbanistici

3. I parcheggi

4. I vincoli sovraordinati al territorio

5. I programmi pluriennali di attuazione

I piani urbanistici attuativi

1. I paini particolareggiati o attuativi

2. Il piano di lottizzazione convenzionato

3. Il paino di zona

4. Il piano per gli insediamenti produttivi

5. Il piani di recupero

6. I programmi complessi

LA DISCIPLINA DELL’ATTIVITA’ EDILIZIA

Il controllo pubblico sull’attività edilizia

1. Il regolamento edilizio

2. Dalla licenza edilizia al permesso di costruire

3. Il permesso di costruire

4. La denuncia di inizio di attività

5. Gli interventi edilizi

6. Il certificato di agibilità

7. Norme specifiche in materia edilizia

8. La sicurezza nei cantieri

Gli abusi edilizi, le sanzioni e il condono

1. Il sistema delle sanzioni

2. Le sanzioni amministrative

3. L’aspetto penale degli abusi edilizi

4. La sanatoria e l’accertamento di conformità

5. Il condono edilizio
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	INDIRIZZO: GEOMETRI

MATERIA: Diritto


	

	
	DOCENTE:  Alessandra Fusco
	


OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione )

· Comprendere l’evoluzione storica, la natura e la funzione del diritto commerciale;

· Comprendere,analizzare le tipologie di imprese commerciali,individuali e collettive disciplinate dal nostro ordinamento giuridico;

· Comprendere e analizzare gli elementi soggettivi,oggettivi  funzionali e finalistici dell’impresa;

· Saper distinguere le varie forme di stato e di governo  individuandone le caratteristiche;

· Conoscere gli elementi costitutivi dello Stato e le sue finalità;

· Conoscere e saper analizzare i più importanti principi costituzionali;

· Conoscere funzioni ,modalità di elezione, rapporti tra i vari organi costituzionali;

· Conoscere le caratteristiche e l’evoluzione della legislazione urbanistica nazionale;

· Comprendere e analizzare la disciplina dell’attività edilizia. 
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MATERIA:  EDUCAZIONE FISICA
	

	
	DOCENTE: Fabrizio Verniani
	

	
	LIBRI DI TESTO:
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

Sperimentazione didattica in piscina

- Prove d’ingresso sul livello delle singole capacità fisiche

- Ambientamento in acqua

- Superamento dei timori in acqua

- Vari tipi di galleggiamento ( verticale e orizzontale)

- Scivolamenti e movimenti basilari del nuoto

- Respirazione abbinata alle nuotate

- Esecuzione dei 4 stili

- Miglioramento delle tecniche delle nuotate

- Esecuzione dei tuffi

- Rilassamento in acqua

- Esercizi di apnea

- Esercizi di immersione

- Esercizi di perfezionamento della mobilità

- Esercizi tecnici di resistenza

- Esercizi di miglioramento della velocità e rapidità

- Esercizi di stretching

Perfezionamento e rielaborazione degli schemi motori

- Prove d’ingresso sugli schemi posturali e motori di base in acqua

- Esercizi di equilibrio e di organizzazione spazio temporale in acqua

- Esercizi di coordinazione in acqua

Consolidamento del carattere e sviluppo della socialità e del senso civico

- Capacità di individuare il proprio carattere e le proprie attitudini

- Superamento della paura dell’acqua

- Adattamento all’ambiente acqua

- Sviluppo della capacità di auto-migliorarsi

- Sviluppo delle capacità personali di integrazione nel gruppo

- Rispetto delle regole e dell’altro

- Lo sport come occasione per socializzare

Pratica delle attività sportive (Cenni storici; regolamenti; fondamentali tecnici e di squadra)

- Nuoto
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	INDIRIZZO: GEOMETRI         

MATERIA:  Educazione Fisica
	

	
	DOCENTE: Fabrizio Verniani
	


OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

	-Potenziamento fisiologico

	-Rielaborazione e perfezionamento degli schemi motori

	-Acquisizione di sicurezza in acqua

	-Sviluppo dell’adattamento all’ambiente acqua

	-Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e prevenzione degli infortuni


	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"
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	   TESTI DELLE PROVE DI ESAME SIMULATE DURANTE L’ANNO



Durante l’anno scolastico sono state eseguite due simulazioni relative alla prima e seconda prova scritta  che hanno coinvolto tutte le classi quinte dell’indirizzo, inoltre nella classe in oggetto si sono svolte due simulazioni della terza prova, entrambe con la tipologia B “quesiti a risposta singola” coinvolgendo quattro discipline, ciascuna con tre domande, per un totale di 12 quesiti. Nelle due simulazioni  le materie coinvolte sono state rispettivamente: Costruzioni,Inglese,Diritto e Storia   (nella prima) e Tecnologia  delle costruzioni, Costruzioni, Diritto e Estimo (nella seconda). 

In allegato rispettivamente i testi delle simulazioni della prima,  seconda e terza prova scritta, per questa ultima i quesiti sono stati raggruppati per disciplina.

ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

“BERTRAND RUSSELL – ISAAC NEWTON”

Via Ponte di Formicola, 41 – 50018 SCANDICCI (FI)

Compito di Topografia – Simulazione seconda prova scritta esame di stato 2007

Maggio 2007

Alunno ..........................................................................

Nel Foglio 27 di un Comune italiano due particelle ABCDEFGA, contraddistinta dal numero di mappa 245 e AGFEHILA, numero di mappa 249 (i vertici di entrambe le particelle si susseguono in senso antiorario), confinano tra loro tramite la spezzata AGFE. Il tecnico incaricato del rilievo determina le coordinate della spezzata rispetto ad un sistema di assi da lui prefissato, avente origine in A e semiasse positivo delle Y diretto secondo la direzione Nord:

A = ( 0,000 m; 0,000 m)

G = ( +60,013 m; +30,015 m)


F = (-40,183 m; +79,985 m)
E = ( +29,998 m; +120,003 m)

Inoltre esegue un rilievo planimetrico delle due particelle con un teodolite elettronico a graduazione centesimale, misurando gli elementi riportati nei due libretti di misura:

RILIEVO RELATIVO ALLA PARICELLA 245
	STAZIONE
	PUNTI COLLIMATI
	LETTURE AL C. O.
	DISTANZE (m)

	A
	G
	0,0000
	---------

	
	B
	29,5239
	80,037

	B
	A
	37,4919
	80,037

	
	C
	187,4569
	70,683

	C
	B
	241,3981
	70,681

	
	D
	354,1329
	72,096


RILIEVO RELATIVO ALLA PARICELLA 249
	STAZIONE
	PUNTI COLLIMATI
	LETTURE AL C. O.
	DISTANZE (m)

	A
	L
	21,0115
	60,884   

	
	G
	180,9921
	-------

	L
	I
	92,4911
	65,282

	
	A
	258,4636
	60,884

	I
	H
	 51,3984
	80,489

	
	L
	179,9294
	65,282


Il candidato:

1. Risolva planimetricamente le due particelle, determinando i lati e gli angoli incogniti con le rispettive superfici

2. Calcoli le coordinate dei vertici B, C, D ed H, I, L rispetto al sistema di riferimento prefissato dal Tecnico.

3. Sostituisca il vecchio confine AGFE con un nuovo rettilineo TK, parallelo all’asse delle Y in modo tale che la superficie delle due particelle rimanga invariata.

4. Calcoli le coordinate dei nuovi vertici T e K.

5. Verifiche infine che le due nuove particelle hanno effettivamente conservato le rispettive superfici.

Rediga inoltre gli elaborati grafici che ritiene più opportuno.

QUESITI SIMULAZIONI TERZE PROVE:

COSTRUZIONI:

 ●  Con riferimento alla normativa attualmente in vigore, indicare e illustrare le  

      condizioni di verifica o di stabilità dei muri a sostegno dei terrapieni.

●   Per una sezione rettangolare in cemento armato soggetta a flessione descrivere le

     caratteristiche  che  rientrano nella verifica, aiutandosi anche con schemi, e

     disegnare il diagramma delle tensioni.

●   Descrivere sinteticamente i vari tipi di fondazione superficiale ed i campi di

     impiego

●  Indicare quali sono i documenti di contabilità dei lavori e descriverne brevemente

    le  caratteristiche e finalità.

●  Indicare quali sono i sistemi costruttivi previsti dalla normativa per le zone

    sismiche e quello che non ha limitazioni di altezza; indicare inoltre l’altezza al di

    sotto della quale per i muri di sostegno non è richiesta la verifica sotto sisma.

●  Illustrare brevemente l’analisi dei prezzi e le voci elementari che la compongono.

INGLESE:

●   Descrive the main building materials used by Romans.

●    Explain the main types and function of dams

●    Write down some types of dwellings you know

DIRITTO:

●    Lo   “status “ di parlamentare.

●   Il  referendum popolare abrogativo

●   La  cittadinanza:  acquisto e perdita

●  Le  attribuzioni del Consiglio dei Ministri

●  La procedura con commissione in sede deliberante

●  Gli  atti politici più importanti svolti dal Presidente della Repubblica

STORIA:

●  Come e perché l’Italia entra nella prima guerra mondiale ?

● Esponi le caratteristiche del regime fascista

● La crisi del ‘29

TECNOLOGIA DELLE COSTRUZIONI:

●  Parla dell’importanza del Bauhaus riferendoti sia al contesto storico-sociale, sia al

    suo progettista e ai relativi criteri di progettazione

●  Procedure di adozione e di approvazione del P.R.G.

●  Il D.M. 1444/68 fissa i limiti inderogabili di densità edilizia. Spiega di cosa si

   tratta  e in quali casi vengono applicati.

ESTIMO:

●  Elencare i tipi di successione esistenti ed indicarne sommariamente il significato.

●  Indicare con quale criterio si predispone la tabella millesimale per ripartire le spese

    per l’ascensore in un condominio.

●  Nella tabella millesimale di proprietà come si giunge al calcolo della “superficie

    virtuale”.

	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"
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	   CRITERI ED INDICATORI PER L’ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI



PRIMA PROVA SCRITTA
	ASPETTI VALUTATI


	VAL %


	PUNTI
	PUNTEGGIO   ASSEGNATO                                           

	Comprensione del testo e/o  della traccia
         
	                              25%
	       0-4
	

	Coerenza,coesione,

sviluppo   delle argomentazioni

   
	                             25%
	                      0-4
	

	Contributi originali e giudizi critici                                    
	                           15%
	                      0-2
	

	Proprietà lessicale e stile                
	                           15%
	                      0-2
	

	Correttezza morfo-sintattica            
	          20%

                                                          
	                       0-3
	

	PUNTEGGIO TOTALE    
	                        100%                                    
	                          15
	


Bonus di eccellenza: se il punteggio della prova è almeno 13 è possibile assegnare uno o due punti, per la particolare originalità e la ricchezza dei contenuti critici. 

SECONDA PROVA SCRITTA: TOPOGRAFIA

GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	PARAMETRI


	PESO
	Da 0 a 5 scarso
	Da 6 a 9 mediocre
	Da 10 a 12 sufficiente 
	Da 13 a 15

buono
	

	Comprensione e aderenza al testo
	40%
	
	
	
	
	

	Elaborazione grafica


	10%
	
	
	
	
	

	Correttezza dei calcoli


	30%
	
	
	
	
	

	Linearità dello svolgimento


	20%
	
	
	
	
	

	PUNTEGGIO TOTALE


	


Bonus di eccellenza: se il punteggio della prova è almeno 13, è possibile assegnare uno o due punti in più, per la particolare originalità e la ricchezza dei contenuti critici.

TERZA PROVA SCRITTA   GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	PARAMETRI

Per la tipologia B
	Peso

	Correttezza dei contenuti
	70%

	Completezza dell’esposizione
	30%

	In caso di risposta insufficiente, ma non gravemente
	Solo

40%
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	DISCIPLINA
	DOCENTE
	FIRMA

	Lingua e Lett. Italiana
	ANGELI   PATRIZIA
	

	Storia
	ANGELI   PATRIZIA
	

	Lingua Straniera (Inglese)
	DE LUCA  ANTONELLA
	

	Estimo
	SEMPLICINI  GIUSEPPE
	

	Tecnologia delle Costruzioni
	LAURINI  LICIA
	

	C.A.D.
	CRESCIOLI  ROBERTO
	

	Costruzioni
	CRESCIOLI  ROBERTO
	

	Topografia
	LEONARDI  RITA
	

	Elementi di Diritto
	FUSCO  ALESSANDRA
	

	Educazione Fisica
	VERNIANI  FABRIZIO
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Scandicci, 3 maggio 2007

                                                                                               Il Dirigente Scolastico

                                                                                  ( Prof.ssa Sandra Ragionieri Scotti)
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